
Confindustria chiede interventi sul caro-energia

Per alcuni comparti manifatturieri energivori c'è il rischio di fermi della produzione.
Presentate alcune proposte urgenti al Governo.
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Nel corso del tavolo convocato dal Mise sull’emergenza dei
prezzi dell’energia, Confindustria ha chiesto al Ministro
Giancarlo Giorgetti interventi urgenti e strutturali di politica
industriale per mitigare gli effetti sul sistema manifatturiero,
che in questo momento sta assorbendo i maggiori costi.

"Non è possibile rinviare le decisioni, serve un atto di coraggio per superare la logica degli
interventi spot. Serve agire in fretta come hanno già fatto i governi di Francia e Germania", ha
ribadito l'associazione degli imprenditori. "L'aumento della bolletta energetica si traduce in una
forte erosione dei margini operativi e potrebbe comportare decisioni di chiusura produttiva".

Per il sistema industriale italiano, i costi per la fornitura di energia sono aumentati dagli 8
miliardi circa nel 2019 a oltre 21 miliardi nel 2021 e si apprestano a superare i 37 miliardi nel
2022. Si tratta - rileva Confindustria - di un incremento del +368% nel 2021 e di oltre 5 volte
rispetto ai costi sostenuti nel 2020.


